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Lettere anonime nel '98 
' - ' , Y ' . ' ZiVii ; v. \?.?. ' 

«*i - conclude stasera sulla 
Rete due lo sceneggiato di 
Lucio Mandar* Il '98. A Que
gli atroci avvenimenti di re
pressione e di violenza enti-
popolare, lo scrittore Paolo 
Valera (18501926) dedicò uno 
straordinario reportage rac
colto nel volume Le terribili 
giornate del maggio '98, ri 
pubblicato dall'editore De 
Donato a cura di Enrico Ghl 
detti. Ne riportiamo un ca
pitolo. 

Uno dei fenomeni più di
sgustosi che il diarista delle 
giornate del maggio '98 a Mi 
lano deve registrare è il nu
mero strabocchevole delle let
tere anonime che si riversa
rono alla questura di piazza 
S. Fedele e al comando mili
tare di via Brera, dove risie
deva Bava Beccaria, il gene
rale che ha imitato il De 
Satnt-Arnaud di sanguinosa 
memoria. Un alto funzionario 
di polizia che ha dovuto rime
starne migliala e migliaia mi 
ha assicurato che tali micro
bi della viltà e del gusto di 
vendetta paurosa salirono al
la stomachevole cifra di tren
ta e più mila. 

pareva che tutta la puru
lenza del cervello collettivo 
affluisse dove non imperava 
più che la sciabola. Gli istin 
ti più bassi e più vili di que
sta società milanese che vive 
della concorrenza e s'imbotti
sce d'invidia, durante l'inter
ruzione della cosiddetta vita 
costituzionale esplosero con 
violenza spaventosa. Le im
boccature delle chiaviche so
no state aperte con un mo 
vimento simultaneo La mal
dicenza, la calunnia, la diffa
mazione, l'insinuazione. • la 
suggestione strariparono co
me un torrente disarglnato. 
La mascalzonaglia maschia e 
femmina tt contendeva nel
l'ombra il piacere ài rompere 
le famiglie, di stroncare le 
amicizie, di mandare in ma
lora l rivali in qualche cosa. 
Ah, la brutta gente, che brut
ta gente! Come spiegare un 
fenomeno cosi scellerato in 
una città colta come la no
stra, nella città più indù 
striosa. più prospera, più mo
rale d'Italia? 

Cercate e troverete la sptn 
tu criminosa nel danaro e nel 
la politica. L'uno e l'altra <o 
no i massimi malfattori della 
malvagità milanese. Il dena 

m! Date le origini recenti 
della società borghese basata 
sull'industria e sul commer
cio, data la concorrenza in 
dividuale, dato il carattere 
pacifico delle unità che la 
compongono anche durante il 
ritmo tranquillo della vita di 
ogni giorno voi vedete che la 
passione dominante è il qua 

. danno. La cupidigia per arric
chirsi in fretta avvelena il 
sangue dei cittadini e .incro
sta il cuore di tutto ciò che 

Migliaia di denunce alla questura nel 
racconto di Paolo Valera, « diarista » 
di quelle giornate. Questa sera il finale 

Tino Bianchi e Ilaria Occhiti! interpreti dello sceneggiato dì 
Sandro Bolchi 

c'è di malsano nel fondaccio 
del gorilla divenuto uomo. 

Lo stato d'assedio, la so 
spensione delle guarentigie 
costituzionali, il dominio as
soluto dei militari e dei pò 
liziottt, divennero l'occasione 
propizia per servirsi della 
violenza politica, per dar sfo
go agli acri desideri di ven
detta. " agli odli accumulati 
lungo gli anni, alle invidie e 
alle gelosie segrete che si for
mano durante i sordi conflit 
ti' dell'arrivismo. .-
' Chi lavora, chi lotta, chi ti 
arrovella per conquistare uno 
spazio, un po' più di spazio 
o uno spazio più largo per la 
propria persona, per la propria 
fumiglia, per i proprii prin
cipia per II proprio partito, 
tende a eliminare il . vicino 
che lo ostacola o gli si met
te fra t piedi o st trova sul
la sua via o gli si aianta sul 
passaggio' con la testardaggi 
ne di voler giungere prima al 
palò della vittoria Mettete 
tutta questa aspirazione che 
si condensa in una specie di 
lotta di classe in un ccrveVo 
carico di fiele, in un animo 
malvagio, e voi avrete la Iti
sela velenosa e voi avrete . la 
bestia umana capace di qua
lunque assassinio morale e 
voi avrete tutta la generazio
ne che si sfoga appiattata 
nell'inchiostro anonimo Mol
tiplicate con l'immaginazione 
tutta la gente che sa conte
nere le male passioni e i ri 
sentimenti iniqui tino al mo 
mento propizio per scaricare 
la Collera gialla e la rabbia t 

fermentata : in un foglio di 
carta e avrete un'idea dei 
quintali di delazione giunti 
agli scrittoi militari e poli
zieschi di quei giorni. E' sta
ta una gara. 

L'assedio li ha resi tutti 
audaci. I pusilli, i codardi. 
gli infami, i rachitici della 
vita si sono dati l'autoincari-
co di spia. L'anonimo è di
ventato la loro forza. Nel
l'anonimo si sono fatti tutti 
leoni, tutti tigri, tutti bestie 
feroci. Sbranarono gli amici, 
squartarono i. conoscenti, le-
cero in quattro i parenti, ma
cellarono i rivali, e buttaro
no nelle fauci militari e po
liziesche tutti coloro che oc

cupavano qualche posto pub
blico o privato, tutti coloro 
che erano stati sulla piatta
forma socialista, repubblica
na, radicale, clericale. Ogni 
classe ha avuto le sue vit
time. 

Per i delatori tutto era 
buono. Una frase, una paro
la, un pezzo di discorso, una 
confidenza, la presenza a un 
comizio dimenticato, un resi 
duo di conversazione, un acci
dente tirato contro qualche 
versonaggio, un articolo che 
nessuno più ricordava, la Ics J 
aera di associato a qualche 
partito. 

Mucchi di nomi son passa
ti attraverso le trentamila let 
fere anonime e mucchi di 
persone sono state demolite, 
vittimizzate, soppresse, sup 
pliziate, distrutte. Il dolore 
inflitto dai retti'i di quei gior 
ni è stato immenso. A otto 
anni di distanza molti ne so 

no ancora afflitti — molti ne 
portano le rughe sul cuore — 
molti sono ancora con le ma
ni in aria dalla disperazione-

Ah, l'anonimaf L'anonima 
è la vigliaccheria suprema, la 
malevolenza implacabile, la 
forma più abbietta, più abo
minevole dello spionaggio. La 
delazione chiusa nella busta 
equivale al veleno che invo
la la vita a chi vuota il bic
chiere o a chi trangugia l'in
tingolo preparato dalla mano 
criminosa. 

L'anonima è la persecuzio 
ne. Deturpa, gualcisce, invipe
risce chi la scrive e chi la 
legge. Con essa la vita è un 
supplizio. Nessuno è più si
curo. Domani si può essere 
denunciati da chi vi ha stret
ta la mano, da chi vi ha ba
ciato, da chi è sempre dinan
zi a voi come un cortigiano, 
da chi continua a manife
starvi la sua simpatia o la 
sua devozione. 

Nella vita collettiva l'ano
nima è la tortura. Ha fatto 
strage. Ha mandato al pati
bolo innocenti, popolato le 
galere, straziato il pensiero 
della gente che ha avuto 
ideali, imrnalvagito persone 
propense a molestare, a in
crudelire, a avvelenare il 
prossimo. E' l'anonima che 
distrugge le amicizie, che di 
sfa le famiglie, che solleva 
la collera, che finisce nel san
gue lo ho paura dell'anoni
ma Mi pare di essere inse
guito da un ordigno aurico
lare che raccolga e interpre 
ti i segreti del min cervello 
con la voluttà di CO/M» che mi 
aspetta in agguato, che mi 
tende tranelli, che imole di
struggermi senza pericoli per
sonali. 

L'anonima ha fatto i Gi-
squet, i Petri, i Torresani. 
gli Andrieux, i Camescasse di 
tutti i paesi, ma ha reso odio
sa, esecrabile, maledetta la 
vita collettiva. La fama di 
costoro, la scoperta di qual
che misfatto non compensa i 
dolori, i tormenti, le ungo 
sce. i supp'izi inflitti dalla 
malefica e abominevole ano
nima. 

I fratelli Bandiera sono sta
ti sorpresi e fucilati in nome 
dell'anonima. • L'anonima è 
stata la maledizione della vi
ta di Mazzini. Tito Speri, En
rico Tozzoli sono andati al 
patibolo per l'anonima. Vile. 
malva alti anonima! Con V 
anonima il signor De Maupan 
ha mandato mezza Parigi re
pubblicana a Lambessa e a 
Cotenna: Bava Beccarls. con 
venticinque o trentamila ano
nime. ha portato il lutto e 
la desolazione in migliaia di 
famiglie, ha riempito i reclu
sori italiani, ha insanguinate 
tutte le vie di Milano. 
- Alla, fogna, alla fogna l'ano
nima! 

CINEMA-Arriva in Italia il film di Tarkovski 
;:̂  Q 
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A colloquio con il regista Autobiografia e eventi storici 

Nostro servizio 
SAINT VINCENT — Andrei 
Tarkovski. non è un autore 
« facile ». Figlio del noto poe
ta Arsenio, esordi nel lungo
metraggio nel 1962 dopo aver 
studiato arabo, musica, geo
logia. pittura ed ottenuto il 
diploma di regia alla Scuola 
statale di cinema di Mosca 
con il mediometraggio 71 tul
io compressore ed il violino 
(I960). Il suo primo film, 
L'infanzia di Ivan, è una deli
cata é antiretorlca storia di 
guerra. L'opera ottenne il 
Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia del 1962 ex-aequo 
con Cronaca familiare di Va
lerio i Zurlinl suscitando mol
te • polemiche culminate in 
un'appassionata lettera di 
Jean Paul Sartre al nostro 
giornale in difesa di quello 
che definiva « surrealismo 
socialista» in contrapposizio
ne alla tradizione del « rea
lismo socialista ». 

Ancora più travagliata la 
vita del secondo film: Andrei 
Rubliov. Terminato nel 1966. 
il lavoro rimase « congelato » 
per ben tre anni subendo nel 
frattempo modifiche sino alla 
presentazione, nel 1969. al Fe
stival di Cannes fuori com
petizione, suscitando grande 
interesse. 

Nonostante i giudizi larga
mente favorevoli raccolti in 
sede internazionale, il film fu 
programmato in URSS solo 
nel 1971 e distribuito all'este
ro nel 1975 (unica eccezione 
la Francia, ove già prima del 
1971 ne circolava una copia, 
pare senza il consenso delle 
autorità sovietiche). 

Il terzo film di Tarkovski. 
Solaris, si ispirava a un ro
manzo fantascientifico. ' del 
polacco Stanlslaw Lem. An
cora una volta l'attenzione 
del regista andava oltre la 
esteriorità della vicenda nar
rata. costruendo un comples
so apologo morale sulla fra
gilità e il tormendo della 
« memoria » umana. I] film. 
del 1972. giunge in Italia solo 
due anni dopo in un'edizione 
manomessa che causa nuove 
polemiche. Altri tre anni di 
lavoro ed esce Lo specchio. 
Il nostro giornale ne riferi
sce per primo da Mosca • e, 
poi. per la penna di Aggeo 
Savioli che ha occasione di 
vederlo « in margine » al 
Festival di Mosca del 1975. 

Ancora una volta debbono 
passare molti mesi prima che 
gli spettatori italiani possa

no vedere e valutare il film: 
infatti, solo fra qualche gior
no Lo specchio sarà program. 
maio su Iniziativa della so
cietà sfatale di distribuzione 
cinematografica. 

E' stata la stessa Italno 
leggio a organizzare a Saint-
Vincent l'anteprima naziona
le del film e una conferen
za stampa Con l'autore che 
si è rivelata densa di spunti 
e d'informazioni. • 

A chi gli chiedeva di spie
gare il senso del film, Tar
kovski ha voluto ricordare 
le parole di una donna delle 
pulizie di Mosca che. alla 
fine di un lungo dibattito fra 
autore e spettatori e con lo 
scopo preciso di farli usci
re dalla sala, disse: « Per 
quale ragione state tanto a 
discutere: il film è chiarls 
simo: si tratta di un uomo 
che, sul punto di morire. 
fa un bilancio della sua vita 
e si rende conto che non è 
riuscito a dare agli altri 
quanto doveva, per questo 
prova un senso di colpa e si 
vergogna ». 

Non avevo mai pensato al 
film in questi termini — ha 
aggiunto il regista — ma da 

La morte di . 
Bruno Coquatrix 

PARIGI — E' morto a Pari
gi, all'età di sessantotto an
ni. quand'era ancora in pie
na attività, il famoso impresa
rio e musicista francese Bru
no Coquatrix. che fu 11 ma
nager del celebre « passeròt
to » Edith Piaf, e il fondatore 
e proprietario dell'ultimo. 
grande music-hall parigino. 
l'Olympia. 

Autore di canzoni (ben 350. 
a cominciare da Clopin-clo-
pant), e di una decina di ope
rette. Bruno Coquatrix, ottèn
ne. tuttavia, i maggiori con
sensi quando passò dietro le 
quinte, per ospitare alla ribal
ta dell'Olympia non soltanto 
la chanson francasse ma tut
to quanto potesse figurare ne) 
migliore show business inter
nazionale. da Sidney Bechet 
a Bob Dylan. Coquatrix. che 
ha realizzato una preziosa col
lana discografica con I più 
esaltanti recital all'Olympia. 
negli ultimi anni aveva dato 
asilo su quel prestigioso pal
coscenico anche ad alcuni 
cantanti italiani, tra. cui Or
nella Vanoni. 

quel- momento ho adottato 
questa definizione ritenendo
la quanto mai precisa. 

Un altro aspetto su cui l'au
tore • ha posto l'accento è 
quello - autobiografico: quasi 
ogni episodio contenuto nel 
vari piani narrativi che coni. 
pongono l'opera Intrecciando
si secondo scansioni poetiche 
é. realmente accaduto. 
• « E' questo un film — ha 
proseguito il regista — in "cui 
rivendico il diritto dell'auto
re cinematografico ad usare 
elementi diversi da quelli tra
dizionalmente manipolati dal 
cineasti ». Cosi è. per esem
pio. per le belle poesie del 
padre (nell'edizione Italiana 
lette con calibrata Incisività 
da Romolo Valli) che scandi
scono I punti nodali della nar
razione. • 

Questa visione autobiogra
fica non esclude — ha ag
giunto Tarkovski — che 11 
film possa anche essere vi
sto come segno di uno « stato 
d'animo stòrico » e di quan
to è avvenuto in URSS dalla 
metà derti anni trenta al no
stri giorni. 

Non meno ricche ed inte
ressanti le dichiarazioni fatte 
dal regista sul cinema in ge
nerale. DODO aver precisato. 
in sintonia, con quanto già 
ebb* a dire Fritz Lan*. di de
testare il « grande schermo » 
perchè innaturale e "artffi-
c'oso. l'autore ha lungamen
te descritto il suo « sogno » 
di un cinema disancorato da 
condizionamenti economici e 
produttivi. Un cinema in cui 
11 regista possa operare in 
assoluta libertà senza dover 
sottomettere" la propria crea-
t'vità a referenti mercantili. 
«Condizionamenti — egli ha 
precisato — che sono connes
si a1 c'nema indipendente
mente dai s'stem« sociali in 
cui lo si fa. Suesso debbo 
fare i conti con un vero e 
proorio "mercato" — ha con
tinuato — e in ouesti momen
ti mi spnto quanto mai a 
di^aeio ». • • 

Tra i proerammt di Tar
kovski. aopena avrà termi
nato il suo nuinto film. Stai-
ker. attualmente In fase .di 
montaeelo. c'è la realizzazio
ne. con la collaborazione del
lo sceneeeietnre Tonino Guer
ra. di un Viaga'o in l'alia. 
imoresa che affronterà la 
n»-ossÌma estate nH nostro 
P°ese per conto della Radio
televisione. . - • 

Umberto Rossi 

Tournée del Piccolo in Giappone 
i i i i n n i . — ™ i •• ••• • 

A rlecchino?Anche 
a Tokio l'hanno 
capito benissimo 

Successo dello spettacolo di Strehler 

ROMA — Da Tokio con tanti applausi l'Arlecchino servitore 
di due padroni di QoldoniStrehler Soleri. La Compagnia del 
Piccolo Teatro dì Milano è infatti sbarcata l'altra sera al
l'aeroporto di Fiumicino, con un volo proveniente dal Giap
pone, dove era stata invitata per una serie di rappresenta
zioni dell'ormai famosissimo testo goldoniano. Certamente «' 
tratta dello spettacolo Italiano più conosciuto all'estero, Come 
ci ha precisato infatti Gigi Lunari, che in qualità di «ac
compagnatore culturale » ha seguito ia troupe in Giappone. 
l'/lr/ecc/itno dalla sua prima rappresentazione avvenuta al 
Piccolo di Milano il 24 luglio del 1947 (allora ad interpre
tare la famosa maschera vi era il grande Marcello Moretti), 
ha toccato - ben 31 paesi di tutto il mondo. Cifre record. 
Ricordiamone qualcuna: 1.369 recite di cui 402 a Milano. 
349 in Italia in altre 159 città italiane e 518 all'estero in 162 
città straniere. 

« Manca ora soltanto l'Australia — ci ha detto ancora 
Lunari — e non è da escludere che un giorno o l'altro lo 
spettacolo vada anche 11... In Giappone eravamo stati Invitati 
sin dal '64. ma una serie di difficoltà e di impegni ci ave
vano sempre costretto a rinviare questa tournee. Del resto 
gli inviti continuano a fioccare: dal Festival di Belgrado, 
dal Messico, dalla Cina, dalla Corea. Per ora comunque 11 
prossimo appuntamento della compagnia è a Parma, dove 
lo spettacolo verrà rappresentato dal 6 all'll aprile». 

All'aeroporto ad accogliere la troupe c'era anche Nlna Vin
chi. segretaria generale del « Piccolo ». « Certo, arriveranno 
un po' stanchi — ci ha detto, mentre insieme a numerasi 
cineoperatori della Rai-Tv attendevamo che gli attori, scesi 
dall'aereo poco prima delle 18, ultimassero le normali ope 
razioni di sbarco e svincolo dei bagagli —. Sai, si sono fatti 
circa 16 ore di volo, con uno scalo tecnico di un'ora a Mosca ». 

Abbracci, saluti affettuosi tra i flash dei fotografi e i ri
flettori delle telecamere. Siamo riusciti ad avvicinare per 
primo Ettore Conti. « Un volo ottimo... Si un po' dj stan
chezza ma siamo' tutti molto contenti, soddisfatti. E' stata 
un'esperienza notevole, straordinaria. Venti giorni di Giap
pone e 16 rappresentazioni in tutto; 15 a Tokio e l'ultima 
a Yokohama. Un pubblico magnifico. Pensa che eravamo la 
prima compagnia italiana di proea ospitata in Giappone... ». 

«Un'accoglienza bellissima — ci ha confermato Marisa 
Minelli —. À Tokio abbiamo inaugurato noi un nuovo teatro 
aperto in quei giorni... Non mi ricordo come si chiama. So 
che era molto grande e moderno... ». « Saranno un 1800 posti 
— ci ha poi precisato Franco Graziosi. 81 chiama "Shlnjku 
Bunka Center". Un enorme palcoscenico con due sipari: uno 
per i loro spettacoli tradizionali e l'altro per il teatro degli 
occidentali ». Abbiamo chiesto a Graziosi del pubblico: 
« Affluenza ottima a tutti gli spettacoli. Un pubblico vario, 
forse con una prevalenza di ceto medio. Molti giovani. Comun-

3uè tutti interessatissimi, nonostante l'indubbia difficoltà 
ella lingua ». 

Finalmente siamo riusciti ad avvicinare « Arlecchino ». 
cioè Ferruccio Soleri, impegnatissimo con i cineoperatori della 
Tv. « E' stato un vero e proprio crescendo... Pareva quasi che 
il pubblico maturasse nel corso delle varie rappresentazioni. 
e lo stesso discorso vale per la critica. In Giappone non è 
come da noi. Le recensioni escono quando vogliono: anche 
parecchi giorni dopo la prima e soprattutto anche più volte 
per lo stesso spettacolo e sullo stesso giornale. Per cui abbiamo 
potuto notare che col passare dei giorni le critiche 6i appro
fondivano. arricchendosi di particolari, di notazioni, di calore. 
Per me è stata una grossa esperienza, anche sotto l'aspetto 
professionale. Certo, all'inizio avevo una gran paura, ma poi 
mi sono reso conto che 11 nostro spettacolo arrivava diretta
mente a quella pjatea. per noi nuova, indubbiamente diffi
cile. con alle spalle una grande tradizione teatrale...». 

« Evidentemente — ci ha detto ancora Lunari — 1! pub
blico giapponese, abituato a un teatro non naturalistico, ha 
colto meglio di altri pubblici tutto quel gioco di demistifi
cazione dell'illusione teatrale che c'è nell'Arlecchino. Anche 
da ciò il grande, entusiasmante successo ottenuto ». 

"'•'•'*•; Nino Ferrerò 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
14.10 
17 
17.10 
17.35 

18 
18,30 

19 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

21.39 
22.10 

23 

ARGOMENTI • (C) - Inghilterra: 1920 1931 : 
VIDIKON - (C) • Giocare con l'arte 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI II francese (C) 
D A I , RACCONTA - (C) Alberto Lionello 
IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 
U N POSTO PER NASCONDERSI (C) a Viaggio 
premio alle Bermude » 
ARGOMENTI iC) • Inghilterra- 1932 1935 
10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandi 
T G 1 CRONACHE - (C) 
FABIOLA - Regia di Alessandro Blasetti 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 
ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - « L'albero di giuda» 
• Regia di Walter Doniger • Con Jlm Hutton. David 
Wayne 
PUNTO 6 A CAPO (C) - • -
MERCOLEDÌ' SPORT Calcio • Cecoslovacchia-Francia 

(C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 

(C) 

12.30 T G 2 PRO E CONTRO (C) • Opinioni su un tema di 
attualità 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 CORSO PER SOCCORRITORI 
15 PALLACANESTRO (C) 
17 ' TV 2 RAGAZZI Barba papà (C) - Disegni animati 
17.05 LA BANDA DEI CINQUE (C) Telefilm 
17.30 E' SEMPLICE - I O - Un programma di scienza e tecnica 

per i giovani 
18 SCHEDE Etnologia - Lev! Strauss 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera (C) 

1830 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19.06 BUONASERA CON- JET QUIZ (C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 IL '98 • Sceneggiato Coti Tino Bianchi. Ilaria Occhinl, 

Tino Carraro, Luigi La Monica Regia di Sandro Bolchi 
21.35 DONNE E SPORT - (C> o Maschile-femminile o 
22.25 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

- (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 17.50 Telegiornale: 17.55 Peter fa i biscotti; 18: Rac
contala tu: 18.15 Top: 18.50 Telegiornale; 19.05: In casa 
e fuori. 19.35- Incontri; 20.30. Telegiornale: 21.15 Argomenti; 
22. Musicalmente dallo Studio; 22.50: Telegiornale; 23: Mer
coledì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20.30. Telesport; 22: a l i sicario». Film Regia 
di Damiano Damiani, con Bel inda Lee. Sylva Koscina. 8JT 
gio Fantoni. Alberto Lupo. 

• TV Francia 
ORE 11.03: Qualcosa di nuovo; 11.15: Il sesto senso; 11.45: 
A 2; 12.20: Pagina speciale. 12.50: Una svedese a Parigi: 14.15: 
La famiglia Robinson; 15.15 Recré A2: 16.55: Football: 
18.45: Top club: 19. Telegiornale: 19.35: Mi-fugue, mi-raison: 
21.20: Vedere: 22.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega: 19.50: Nottz:arto: 20: Bold ones; 21: «Squali d'ac
ciaio» Film Regia di John Farro», con William Holden. 
Nancy Olson: 22.30 Oroscopo di domani: 22.35- Un bolero 
nella sera..; 23.05: Notiziario: 23.15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
EUery Queen ,".J L > ; } . j - •: •. , 
(Rete uno, ore 20,40) * 

Il telefilm di questa sera prende le mosse da un impicca
to tale George Sherman. ex mercante d'armi. Ma non si 

* tratta di suicidio e EUery perspicacemente, come sempre, s; 
mette sulle tracce di un cinese che avrebbe avuto il movente 
più valido per far fuori lo Sherman. Un vero giallo, pero. 
non può definirsi tale senza colpi di scena e anche questo 
non sfugge alla consuetudine, cosicché l'assassino non è quel
lo che poteva apparire troppo ovviamente come tale. 

Donne e sport 
( R e t e d u e . o r e 2 1 . 3 5 ) 

Fra le tante emarginazioni che le donne hanno subito 
ce n"è una. Torse meno ;mportante delle altre, ma non meno 
lignificati va: quella dal mondo dello sport. La donna è fisio

logicamente diversa dall'uomo e quindi non può competere 
con lui nelle discipline sportive che richiedono l'uso delia 
forza fisica, ma per tutte le altre l'esciuslone è un fatto di 
costume e di mentalità. A coni erma di ciò il programma ha 
intervistato la pilota Leila Lombardi, la cavallerizza Giulia 
Serventi, la calciatrice Elide Martini e le cicliste Mary Cres-
sari e Luigina B-ssoli. 

Orizzonti detta scienza e della tecnica 
(Rete due, ore 22.25) 

Nel primo servizio della rubrica d: Giulio Macchi si affron 
ta un argomento di grande attualità e importanza: la ricerca 
di nuove fonti di produzione di energia per il futuro. In fase 
avanzata è il tentativo di fusione dell'idrogeno in Italia, al 
CNR di Frascati cori una macchina speciale e negli Usa attra 
verso il laser. S: tratterà, poi. di una nuova terapia per la 
cura delle malattie psicosomatiche. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 2L 23. 
S: Stanotte, stamane. 6.45. 
Storie contro siorie. 7.45; La 
diligenza. 8.40: Ieri al parla
mento; 8£0: Istantanea mu 
sleale: 9: Radio anch'io. 
11^0: Il trucco c'è te si ve
de»; 12,05. Voi ed lo 7»; 
U30 oi ed to "79. 14,05 Mu
sicalmente. 14,30: La luna 
aggira il mondo e voi dor
mite; 15.05: Rally; 1S3S: Er-
repiuno, 1M5: Ali* breve: 
17.06 Globetrotter; 18: Vlag 
gio in decibel. 18.30: Il irlan 
golo doro; 19.36: In viaggio 

con Teo; Radiogramma di 
Massimo Fiocco. 20,15: Lino 
Patruno and ms Portobello 
jazz band, 26.30. La musica 
delle macchine. 21.06. Da Ro
bin Hood alla marea nera; 
21.40: Una vecchia locandi
na. 22,30: Europa con noi; 
23,10: Offi ai parlamento; 
23.18: Buonanotte d a -

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30, 8.30, 9.30, 11,30. 1230 13JO 
1530. 1630. 1830, 1930 2230; 
6 , Un altro giorno, con Ren
zo Palmer. 6.35. Un altro 
giorno; 730: Buon viaggio; 

735: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue; 9,32. 
Le avventure ' di un uomo 
vivo. 10: Speciale GR2; 10.12 
Sala F; 1132: Ma to non lo 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45. Il cronoirot-
ter; 13,40: Romanza. 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due: - 1730: Speciale 
GR2; 1730: Hit-parade: 1833: 
A titolo sperimentale: 1930: 
n convegno de: cinque; 2040: 
Spazio X: 2230: Panorama 
parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

730 6,45, 1045, 12,45, 13.45, 
18,45. 2045. 2335. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,15: O concerto del matti
no; 9: n concerto del mat
tino. 10: Noi. voi, loro don
na; 1030: Musica operistica; 
1130: D telefono padrone; 
1230: Long playvif ; 13: Po
meriggio musicale; 15,16: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso musica giovani; 17: 
L'arte in questione, 1730: 
Spasiotre; 19.15: Spazio tre; 
21:: Satle parade; 2130: Li
bri novità. 2135: « Festival 
bach 1178»: 22.46: Wolfgang 
A Mozart; 23: n Jazz; 23.40: 
II racconto di mezzanotte. 

Bologna: tempi d'oro per il rock «pestone» 
BOLOGNA — Il rock «pestone ». quello cioè che si suona senza tante sfumature, con la 
forza dei muscoli e l'aiuto di 2 o 3mila watt, ha fatto di Bologna la sua capitale. Prima i 
micidiali Skiantos (creatori furbeschi del cosiddetto rock «demenziale»), poi i Naptha. 
gli Atrox. i Rhutter gropp. i Bieki, i Raf Punk, i Frigos. i Rusk und Brusk. I Gaz Ne-
vada, in un crescendo continuo che ha fatto appunto parlare di « scuola bolognese ». L'al
tra sera, tutti insieme, hanno dato vita ad un incredibile «concerto grosso», una serie 
di festival, a metà tra lo scherzo e l'autoce'.ebrazione, tutto giocato sull'esasperazione dei 
suoni e sulla gestualità dei «messaggi». Non è mancata nemmeno un'ombra di «punk» 
casereccio, tanto per ribadire cialtronescamente le ascendenze. • Chiasso squarciatimpani, 
molti scherzi, qualche lancio di sacchetti d'acqua e di gesso (per rispondere alle «provo
cazioni » dei « rockettari » schitarranti) e niente di più. In fondo — il successo della se
rata !o conferma — il rock dimostra, ogni giorno che passa, di avere sette vite (una per 
ogni generazione) proprio come i gatti. . 

ROMA — Sono alla ribalta 1 
giovanl:quelli dello « Spettro 
sonoro »'. ad esempio — un 
complesso in fase di matura
zione stilistica — apparsi al 
San Leone Magno (Istituzio 
ne Universitaria dei concerti ) 
con U merito di aver persino 
presentato > pagine « nuove » 
di Webern: un Rondò, una 
Sonata per violoncello e pia
noforte. Ma sono anche quel
li della Galleria Rondanini 
(nella Piazza omonima), prò 
tesi nell'accrescimento del 
paesaggio musicale del nostro 
tempo, nonché quelli che. 
presso la Galleria nazionale 
d'arte moderna (Valle Giu
lia), stanno andando avanti 
nei « Concerti per strumento 
protagonista ». Hanno inco
minciato nello scorso mese 
di gennaio con il contrabbas
so di Fernando Grillo e han
no proseguito con il violino 
di Massimo Coen, il trombo
ne di Giancarlo Schiaffine 1 
violoncelli di Marino Vismara 
e Prances-Marie UlttI, I pia
noforti di Giancarlo Cardini 
e Fredertc RzewsW, il flauto 
di Roberto Fabbriconi. Da 
ultima si è esibito il gruppo 
(trombone, percussione, ta
stiere e clarinetto) «New 
phonlc art ». con Vinko 
Globkar, Carlos R Alsina, 
Michel Portai e Jeanne Ptonre 
Drouette. Sono concerti pro
mossi dall'Associazione" musi
cale « Beat 72 » ben proteaa a 
consolidare fisionomie e me
riti culturale .... _ 

Altri giovani annunziano u-
na' nuova manifestazione — 

Concerti a Roma 

Musica: 
e adesso 
largo ai 
giovani 

« Nuovi spazi musicali » — 
che si svolgerà, d'intesa con 
l'assessorato alla cultura dei 
comune di Roma, in Castel 
Sant'Angelo. Si tratta di tre 
concerti (7, 21 e 28 aprile) 
miranti ad inserire nomi 
nuovi (Ada Gentile. Allain 
Gaussin. Edgar Alandia. Ro
sario Mirigliano) tra quelli 
più noti (Alvin Curran, Ales
sandro Sbordoni, Franco Do-
natoni. Franco - Evangelisti, 
Ni-colò Castiglioni, Girolamo 
Arrigo). 

uoioani, poi, giovani can
tanti debutteranno ai Tea
tro dell'Opera nella Madama 
Butterfly di Puccini. E* il ri
sultato di un'intesa tra Tea
tro dell'Opera e «Sperimen
tale» di Spoleto, che ci augu
riamo duratura, in virtù della 
quale ascolteremo i giovanis
simi Isabel Gentile, Kumiko 
Yoshi. Ambra Vespasiani, 
Nazareno Ant inori e Carlo 
Desideri, diretti dal ventu
nenne Bruno Moretti al suo 
esordio sul podio. 

Con queste premesse, po

trebbe sembrare - un «tradi
mento» l'esibizione nell'Audi
torio di Via della Concilia-
sione, propiziata da Santa 
Cecilia, del pianista (poco 
più che trentenne) Michele 
Campanella, esperto nel più 
arduo repertorio moderno e 
ora alle prese con Mozart. 
Senonchè. Mozart è ancora il 
più giovane di tutti, e Cam
panella. scivolato sul seggio
lino. come sostituendo Mo
zart che avesse appena la
sciato il posto, è stato capace 
di accentrare non soltanto 
l'orchestra attorno a un 
«trillo» innocente, a una 
«volatina» di note candide, a 
un accordo più lungamente 
risonante. E da queste non 
trascurabili situazioni foniche 
e stilistiche, si è distaccato 
l'interprete sicuro, attento a 
cogliere il più recondito so
spirò. la più tenera sfumatu
ra. la costante tensione del 
discorso mozartiano. A noi è 
sembrato che il pianista si 
sta avvalso di quella partico
lare felicità che i grandi au
tori a volte concedono ai lo
ro esecutori. Un momento 
culminante si è avuto néìl'A-
dqaio del Concerto K. 467 e 
nella Fantasia K. 397, conces
sa quale bis. 

L'orchestra, nelle Sinfonie 
K. 543 e K. 550. che hanno 
aperto e concluso il program
ma, grazie alla indifferen
za del maestro John Pritc-
hard, si è mantenuta in una 
convenzionate routine. — ~ 

Erasmo V«J«nt« 

in tutte le edicole 

:.<v.' 

w 

ljt* 

nel numero di aprile' 
una China calda di 

Lietta Tornabuoni e un 
Arbasino inedito: Deng 

Peter Stuyvesant e i francobolli 

linus IL TASCABILE 
soave & atroce 

Ì M ' X V 
più avventuroso 
più agguerrito 
più alterante 

con in più 

i Grandi Maestri 
dell'avventura 

di linus 

;, 


